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Tessili: pronta la piattaforma 
I punti del rinnovo del contratto presentati ieri dalla Fulta - Ora la consultazione, in vista dell'assemblea dei delegati di aprile - Le 
richieste su salario, orario, passaggi di qualifica - Prima verifica la manifestazione nazionale del 19 a Roma 

ROMA — La bozza di piatta
forma per il rinnovo del con
tratto di quasi un milione e 
mezzo di lavoratori tessili, del
l'abbigliamento e calzaturieri è 
stata approvata dal direttivo 
nazionale della Fulta. Ora pas
sa all'esame dei lavoratori che 
dalle fabbriche, alle assemblee 
territoriali, a quelle regionali 
saranno chiamati ad esprimersi 
su questo testo, il quale sarà 
definitivamente emendato e 
approvato dall'assemblea na
zionale dei delegati, già convo
cata per i giorni 1 e 2 apr le 
prossimo. 

Il contratto dei tessili, e ìe 
scadrà il 31 maggio, non subirà 
dunque alcun «rinvio». (E non 
c'è assolutamente nulla pi 
straordinario in questo — ha 
detto ieri polemicamente Ja 
compagna Nella Mercellino, al
la conferenza stampa con la 
quale i segretari generali della 
Fulta hanno presentato la boz
za di piattaforma — un con
tratto scade, bisogna preparar
si a rinnovarlo. È inutile che i 
dirigenti della Federtessile si 
scaldino tanto sarebbe più pro
duttivo che si disponessero in
vece a discutere seriamente e a 
concludere a! più presto». 

Punti centrali della bozza di 

piattaforma sono, oltre alle ri
chieste di aumenti salariali, il 
passaggio di qualifica di una 
parte consistente delle lavora
trici ora compresse nel secondo 
livello e la riduzione dell'orario. 
Il costo totale della piattafor
ma, afferma la Fulta «rientra 
pienamente nel tetto del 16%*. 

SALARIO — Si chiedono 55 
mila lire per il primo livello, 
77.400 per il secondo, 95 mila 
per il terzo, 107 mila per il 
quarto, 110 mila per il quinto, 
127 mila per il sesto, 140.000 

per il settimo. Questi aumento 
differenziati consentirebbero, 
nell'arco del triennio di validità 
del contratto, ampliamento del 
ventaglio retributivo tra il pri
mo e il settimo livello, secondo 
un rapporto da 100 a 190. Ri
marrebbero invariati gli scatti 
di anzianità. 

QUALIFICHE — Si punta a 
privilegiare nuove forme dell' 
organizzazione del lavoro an
che per garantire a diverse de
cine di migliaia di lavoratrici 
del secondo livello il passaggio 

al terzo. . . 
L'ORARIO — Per tutti si 

prevede una riduzione, secondo 
queste articolazione: per i gior
nalieri che non fanno turni da 
39 ore e 12 minuti a 37 ore e 
mezza , per i turnisti un'ora in 
meno, per i turnisti che fanno il 
«6 per 6» riduzione di un'ora, 
con un sabato libero su quattro, 
per circa 100 mila turnisti di 
notte una ulteriore ora (l'orario 
settimanale scenderà così per 
questi lavoratori a 34 ore setti
manali). 

MALATTIA — Si chiede il 
100% del salario dal quarto 
giorno di malattia (attualmen
te è l'80%). • 

LIQUIDAZIONE — Si chie
de l'estensione anche agli ope
rai dell'erogazione dei trenta 
trentesimi di tutto il periodo 
lavorato ai fini della liquidazio
ne. 

MATERNITÀ — Si punta a 
una maggiore protezione per le 
operaie e le impiegate, anche 
attraverso una indagine sui fat
tori di rischio per le lavoratrici 

Braccianti: aperta la stagione contrattuale 
ROMA — Domani, con una riunione na
zionale unitaria, i braccianti approveran
no la piatta/erma per il rinnovo contrat
tuale, già sottoposta alla consultazione 
dei lavoratori, e che sarà subito presenta
ta alle controparti. I sindacati non si na
scondono la grande difficoltà di questa 
stagione contrattuale per i braccianti e i 
salariati agricoli. Ieri, durante il consiglio 
generale della Federbraccianti CGIL, è 
stato sottolineato che il confronto rimane 

molto duro, anche dopo la recente decisio* 
ne della Confagricoltura di non applicare 
temporaneamente gli effetti economici 
della disdetta unilaterale dell'accordo sul
la scala mobile, dichiarata l'anno scorso 
dal padronato agrario. 

Questa momentanea schiarita nei rap
porti sociali — hanno detto i braccianti 
della CGI1 — non toglie nulla al grave 
attacco all'occupazione e a fondamentali 
conquiste dei lavoratori, portato avanti 

nelle campagne. La perdita di milioni di 
giornate di lavoro viene giustificata dal 
padronato con il costo della manodopera, 
ma la Federbraccianti sconfessa questi 
dati. Il consiglio generale della Feder
braccianti — che si conclude oggi — do
vrà discutere anche la proposta — unita
ria — di chiedere per il nuovo contratto 
un aumento di 70mila lire al mese, com
presa la rivalutazione dei parametri, per 
l'operaio qualificato e aumenti corrispon
denti per le altre qualifiche. 

in gravidanza. 
ALTRE RICHIESTE — La 

Fulta punta a un ampliamento 
dei diritti di informazione, per 
intervenire più puntualmente 
su investimenti, piani di ri
strutturazione, mooilità; si in
dicano misure per un migliore 
controllo del decentramento 

{>roduttivo e per combattere il 
avoro nero, si punta a una mi

gliore tutela normativa per im
piegati, tecnici e quadri, anche 
superando quanto previsto in 
materia dal codice civile. 

«La rapidità con la quale sia
mo giunti alla definizione di 
questa bozza di piattaforma —' 
ha detto ieri mattina Nella 
Marcellino — è indice dell'alto 
grado di unità interna nella ca
tegoria. E questa la prima ga
ranzia per un avvio positivo 
della vertenza contrattuale». 
La mobilitazione delta catego
ria per il contratto avrà un de
ciso prologo il 19 febbraio pros
simo, quando tutti i tessili, i la
voratori dell'abbigliamento e i 
calzaturieri sciopereranno per 
otto ore per l'occupazione e lo 
sviluppo del settore, e quando a 
Roma sfilerano in una grande 
manifestazine nazionale decine 
di migliaia di lavoratori prove
nienti da tutta Italia 

d. v. 

MILANO — Chiedo a Pietro 
Ichino, deputato comunista, 
se è vera l'accusa, rivolta dai 
partiti della maggioranza al 
PCI, di ostacolare il riconosci
mento legislativo dei qnadri 
intermedi d'azienda, cioè'quei 
lavoratori che, pur avendo 
compiti di direzione su altri 
lavoratori, non sono dirigenti. 

•È un'accusa infondata. 
Tant'è vero che il comitato ri
stretto nominato dalla com
missione lavoro della Camera 
non si riunisce da tre mesi, e 
non certo per colpa nostro, 
che anzi ne chiediamo la con
vocazione. La verità è che all' 
interno del pentapartito esi
stono profondi disaccordi sul
la questione, così come dentro 
i singoli partiti che lo com
pongono: • 

Vediamo di spiegare me
glio. I quadri intermedi, come 
6i è detto, chiedono di «esiste
re» anche giuridicamente. Al
cune delle loro organizzazioni 
propongono perciò la modifica • 
dell'ormai celebre. " articolo 
2095 del codice civile, anno : 
1942 (nel quale, si afferma che 
«i prestatori di lavoro subordi
nato si distinguono in dirigen
ti amministrativi o tecnici, im
piegati e operai»), mediante 1' 
inserimento della parola «qua
dri» tra «dirigenti» e «impiega
ti». I cinque partiti della mag
gioranza hanno quindi pre
sentato proposte di legge che 

La legge oppure il contratto 
dovrà definire lo «status» 
di capi intermedi e tecnici? 
fanno propria questa rivendi
cazione. Perché il PCI è con
trario? 

•In primo luogo perché se
condo noi dev'essere la libera 
contrattazione collettiva, e 
non la legge, a definire il si
stema di inquadramento prò-. 
fessionale. L'articolo • 2095, 
non a caso, risale all'ordina
mento corporativo, in cui il si
stema di inquadramento dei, 
lavoratori era stabilito per 
legge. Aggiornarlo in quel mo
do' significherebbe; in sostan
za^ ripropórre la logica dì 
bell'ordinamento, préepsti-
tuendo non solo l'inquadra
mento professionale, ma an
che l'inquadramento sindaca
le dei lavoratori: 

Non a caso, mi pare che ad 
insistere di più su questo pun
to siano proprio quei raggrup
pamenti, come la Confeder-
quadri, che hanno come obiet

tivo la contrattazione separa
ta e un sindacato autonomo di 
quadri. 

'Infatti. Ma non è questo il 
solo motivo del nostro dissen
so. L'altro, ben più sostanzio
so, è che, riformulando in 
questo modo l'articolo 2095, i 
quadri intermedi verrebbero 
esclusi dal campo di applica
zione della legge sui licenzia
menti, la 604 del 1966, e dall' 
articolo 18 dello Statuto dei 
lavoratori, col risultato che 
essi potrebbero'essere libera
mente. licenziati dai loro da
tori di lavoro, come oggi pos
sono esserlo soltanto i diri-' 
genti: 

Tu dici, se ho capito, che ag
giornare l'articolo 2095 la
sciandone inalterata la so
stanza non risolve il problema. 
Ma il PCI che cosa propone? 

*Il nostro progetto di legge 
prevede l'abolizione del testo 

attuale e la sua sostituzione 
con un altro che dice: L'in
quadramento professionale 
dei prestatori di lavoro è di
sciplinato, dai contratti col
lettivi: 

Però ì problemi dei quadri 
intermedi non riguardano solo 
lo «status», o, se vuoi, la defini
zione giuridica, l'identità. L' 
attuale legislazione del lavoro 
contiene storture che penaliz
zano ingiustamente, mi sem
bra, il personale direttivo in
termedio. Mi riferisco alla re
tribuzione, . all'indennità di 
anzianità, all'orario di lavo
ro... • . . 

-È vero. Ma la proposta di 
legge che il gruppo comunista 
sta per presentare offre solu
zioni proprie per eliminare 
queste storture. Prendiamo la 
retribuzione. In base all'arti
colo 36 della Costituzione lo 

stipendio dev'essere propor
zionato alla quantità e alla 
qualità del lavoro svolto. Ec-

' co, noi diciamo che il criterio 
fondamentale che deve defi
nire la qualità del lavoro, e 
dunque la quantità della re
tribuzione, è l'elemento orga-
nizzativo-direttivo». 

In parole povere, tu dici, chi 
. ha responsabilità di coordina
mento dev'essere pagato di 
più... ' ' . 

'Esatto. Così per l'indenni
tà di anzianità. Spesso i qua-

. dri intermedi seno ex operai. 

..Che cosa accade oggi? La 
maggior parte dei contratti 
collettivi stabilisce che, in ca-

. so di passaggio dalle categorie 
operaie a quelle intermedie, il 
calcolo dell'indennità parta 
dall'ultimo periodo. Noi inve
ce proponiamo una norma in 
base alla quale il calcolo sia 
fatto sulla base dell'ultima re

tribuzione e tenendo conto 
dell'intero arco di attività del 
lavoratore: . 

E per l'orario? 
'Qui, come tu sai, la legge 

risale al 1923. In base a que
sta legge il personale diretti
vo, compreso quello interme
dio, è escluso dalle limitazioni 
di orario fissate dai contratti. 
Noi proponiamo che, pur sen
za timbrare il cartellino, i 
quadri abbiano diritto ad uno 
straordinario non inferiore a 
quello previsto dai contratti: 

Le posizioni del PCI sono, 
in molti casi, condivise all'in
terno degli stessi partiti di 
maggioranza. Sulla DC, per e-
sempio, una forte pressione 
viene esercitata dalla CISL, 
contraria a stabilire per legge 
l'inquadramento dei lavorato
ri. Ma il caso più clamoroso 
accade nel PSI. Il socialista 
Cigno Giugni, gìuslavorista 
prestigioso, ha detto davanti 
al comitato ristretto: 'Ove si 
ritenesse di dover affrontare 
questo problema (la modifica 
dell'articolo 2095, n.d.r.) ^-il 
che a me non sembrai essere 
affatto necessario — riterrei 
allora come unica soluzione 
valida quella di rinviare alla 
contrattazione collettiva la 
determinazione delle catego
rie dei lavoratori e la loro de
finizione». Che è, proprio, la 
proposta del PCI. 

Edoardo Segantini 

Cantieri: migliaia di licenziamenti? 
Conferenza del Pei sui problemi della cantieristica - Un settore strategico in rapida decadenza - Il governo taglia i fondi per F82 -
Iniziative di lotta - Le conclusioni ; di Lucio Libertini - Le promesse del ministro delle PP.SS Gianni De Michelis 

Dall'inviato 
CASTELLAMMARE — Per gli oltre ventimi
la addetti alla cantieristica, incombe a di
stanza ormai ravvlclnatisslma la minaccia di 
migliala di lavoratori in cassa integrazione. 
Tutto il complesso mosaico economico e pro
duttivo legato all'attività della flotta mer
cantile, del cantieri navali, dei porti italiani 
sta ondeggiando pericolosamente e, fra qual
che settimana, potrebbero aprirsi voragini 
paurose. La notizia è questa: il Governo non 
ha stanziato nemmeno una lira nel settore 
per 1*82; non solo quindi 1 tanto sbandierati 
disegni legge per la cantieristica, privi della 
necessaria copertura economica, si stanno 
rivelando un autentico «bluff» ma, nel frat
tempo, non sono stati neanche riflnanzlatl 
quei provvedimenti tampone che avevano, fi
nora, sopperito all'emergenza. Il vuoto è 
completo e, Intanto, 11 tempo stringe: le com
messe residue si assottigliano, tra poco il por
tafoglio ordini nelle varie aziende resterà al
l'asciutto e 11 ricorso alla cassa integrazione 
diverrà Inevitabile. 

Al convegno nazionale sulla cantieristica 

organizzato in questi giorni a Castellammare 
dal PCI, con la partecipazione di delegazioni 
del principali cantieri italiani, Genova, Vene
zia, Trieste, Palermo, Monfalcone, è stato 
lanciato un allarme. 

È ormai un mese che l'Italcantieri di Ca
stellammare ha varato l'ultima motonave di 
consistenti dimensioni. Il carico di lavoro 
che si prospetta per T82 è scarso e non riusci
rà ad Impegnare tutta la mano d'opera esi
stente: qui circola già la cifra di 500 richieste 
di cassa integrazione. Ma, ancor più in gene
rale, in Campania, sembrano condensarsi in 
una similitudine perfetta, gli errori e i ritardi 
di tutto II settore dell'economia marittima: 
C'è un porto, quello di Napoli, un tempo fio
rente, che oggi langue senza una guida; una 
flotta, quella del Lauro, che nonostante le 
protezioni e I favori di cui ha sempre goduto, 
oggi si avvia ad ammainare la bandiera; e c'è, 
purtroppo, il periodico tributo di vite umane 
che, da queste parti, ie famiglie dei marittimi 
sono condannate ad offrire per il mancato 
rispetto delle norme di sicurezza. 

Ma il governo, sordo a tutto — ha afferma

to nella relazione introduttiva il compagno 
Tullio Palza, responsabile nazionale del 
coordinamento navalmeccanica del PCI — 
continua a soddisfare solo le esigenze specu
lative degli armatori, senza stabilire alcun 
raccordo tra una politica di investimento nei 
cantieri, specializzazione dei cicli produttivi, 
commesse, e riorganizzazione dei traffici 
marittimi». «Così avviene — ha aggiunto a 
sua volta il compagno senatore Ettore Be-
nassi — che oggi la flotta italiana è ridotta a 
non più del 2,2 per cento di quella mondiale e 
risulta assai arretrata sul piano della sicu
rezza e delle tecnologie». Sono colpe gravissi
me le cui responsabilità oltre che politiche 
sono anche tecniche e manageriali e impon
gono un ricambio radicale del vertici azien
dali e delle diverse finanziarle. Adesso, Il mi
nistro De Michelis, va in giro per il paese, 
promettendo che i 900 miliardi per la cantie
ristica (una volta si parlava di 1.300) saranno 
recuperati con uno stratagemma (assai poco 
credibile è il parere di molti esperti) nel bi
lancio dello Stato. «Sta di fatto — ha osserva
to il compagno senatore Fermariello — che il 

governo si era impegnato lo scorso 15 gen
naio a presentare i disegni di legge con le 
relative coperture finanziarie, ma non lo ha 
fatto». 

«Il governo e la DC che fanno intravvedere 
mari e monti, evidentemente, stanno baran
do senza ritegno — ha ribadito nelle conclu
sioni il compagno Lucio Libertini, responsa
bile della commissione Trasporti della dire
zione del PCI — ma noi li Invitiamo, comun
que, a mantenere la parola». L'appuntamento 
di lotta — ha detto ancora Libertini — per 
tutti i lavoratori del settore è proprio a Ro
ma: lo stesso coordinamento nazionale della 
cantieristica di CGIL-CISL-UIL ha deciso di 
presidiare sia Montecitorio che Palazzo Chi
gi, quando vi sarà la discussione decisiva sul
la legge finanziaria che dovrà indicare come 
e quanto destinare effettivamente al settore. 
I lavoratori comunisti — ha insistito Liberti
ni — dovranno essere in prima fila per soste
nere una battaglia da cui dipende la soprav
vivenza o la scomparsa di un intero compar
to produttivo. 

Procolo Mirabella 

Dall'inviato 
TAORMINA — C'è poco di 
che essere allegri. Nel 1931 V 
Italia ha diminuito i consumi 
di prodotti petroliferi ma in 
misura così modesta da collo
carsi in coda alla scala dei 
Paesi industrializzati. La do
manda petrolifera della 
Francia, infatti, è scesa del 
13%, quella della Germania 
dell'I 1,5% : Inghilterra, Giap
pone e Stati Uniti hanno ca
lato i consumi rispettivamen
te del 9,5%. dell'8% e del 

È l'Italia, trai paesi Ocse, 
ad aver risparmiato meno energia 
Nel 1981 nel nostro paese i consumi energetici sono diminuiti soltanto del 3,8%, 
circa la metà della diminuzione media (7 per cento) della domanda mondiale 

4,5 ~/t 
L'Italia, invece, è scesa solo 

del 3,8%: la metà della dimi
nuzione media (-7%) della 
domanda mondiale di prodot
ti petroliferi. Meno persino 
degli USA, notoriamente la 
patria del consumismo sfre
nato e degli sprechi energeti
ci. Entrando nel dettaglio del
le aride cifre è facile notare 
come il 'risparmio» italiano 
non è stato il prodotto di una 
politica generale di conteni
mento dei consumi e dell'in
cremento del ricorso alle fonti 
energetiche alternative, ma è 
stata conseguenza da un as
sestamento -naturale» del 
mercato. 

E sceso il consumo dell'olio 
combustibile nell'industria 
(-15% ) per la crisi produtti

va e per i provvedimenti di re
strizione dei consumi, decisi a 
livello aziendale da numerose 
industrie, ma è cresciuto (+2) 
il consumo di olio nelle cen
trali termoelettriche. Si è ri
dotto di circa l'l% il consumo 
di benzina ma è cresciuto 
(+9,7% ) quello di gasolio per 
autotrazione. Nel settore del 
riscaldamento domestico si è 
notevolmente contratto 
(-10%) l'uso del gasolio, più 
per la mancata ricostituzione 
delle scorte presso grossisti e 
utenti che per un'effettiva 
applicazione delle norme di 
legge sulle fasce orarie. 

Questi numeri, che danno 
un'idea del livello caotico rag* 
giunto dal nostro bilancio e* 
nergetico, sono stati resi noti 
nel corso di un seminario or* 

ganizzato dall'AGIP nei gior
ni scorsi. È chiaro che, di 
fronte ad un consuntivo semi
fallimentare come questo, ri
mane ben poco da rallegrarsi 
per provvedimenti sicura
mente popolari, ma poco in
dicativi come la recente dimi
nuzione del prezzo della ben
zina (provvedimento, peral
tro, criticato dai dirigenti del
l'AGIP i quali temono un'ul
teriore spinta al disimpegno 
delle compagnie petrolifere 
nel nostro Paese ed il conse
guente sovraccarico sulla 
compagnia di Stato, com'è già 
avvenuto per il conglobamen
to della Shell attraverso la 
creazione della IP). 

Nonostante qualche timido 
segnale contrario, dunque, la 
crisi petrolifera resta ancora 

grave, e l'Italia è, come sem
pre, il Paese energeticamente 
più indifeso di tutto YGcci-
dente industrializzato. Que
sta è la verità. 

Le previsioni dell'AG IP per 
gli anni 80 sono improntate 
ad estrema cautela, anche se 
non manca qualche nota di 
relativo (e forse eccessivo) ot
timismo. Per alcuni anni, so
stengono i tecnici della com
pagnia di Stato, non dovreb
bero verificarsi forti aumenti 
della domanda di petrolio nel 
mondo, lo sviluppo della ri
cerca mineraria dovrebbe 
consentire di mantenere la 
produzione petrolifera al li
vello della domanda, il prezzo 
del greggio non sarà più deci* 
so indipendentemente dai 
Paesi OPEC, ma subirà le in

fluenze che Paesi consumato
ri e produttori cercheranno di 
riversare sul mercato intema
zionale. Queste previsioni po
trebbero anche subire varia
zioni molto accentuate in di-

{tendenza dei mutamenti del-
e politiche economiche dei 

Paesi industrializzati, oggi 
impegnati in politiche antin-
flazionistiche e restrittive. In 
un futuro non determinabile, 
una ripresa delle economie e 
degli investimenti potrebbe 
portare ad un aumento dei 
consumi energetici e quindi 
alla reintroduzione deue an
tiche tensioni internazionali 
(aumento del prezzo del greg
gio oltre i liveui di inflazione). 

La pausa di relativa tran
quillità energetica che stiamo 
attraversando non sembra 

tuttavia abbastanza stimo
lante per la fantasia dei re
sponsabili della nostra politi
ca energetica. LAGIP ha in 
programma un sensibile in
cremento degli investimenti 
ed intende sfruttare appieno 
le tecnologie di cui è m pos
sesso per assolvere alla sua 
funzione istituzionale (forni
sce al Paese circa la metà del 
fabbisogno energetico in pro
dotti petroliferi). Sembra tut
tavia abbastanza rinunciata
ria a riprendere quel ruolo 
propulsivo di cui fu protago
nista negli anni 50 e che an
che oggi sarebbe utile per VI-
talia, nelle mutate e più deli
cate situazioni internaziona
li. 

Ve, per esempio, una ten-. 
denza (abbastanza sorpren
dente) a considerare la que
stione del gas algerino in ter
mini aziendalistici (è di 
-competenza della SNAM», 
costruttrice del gasdotto), 
considerando inaccettabile la 
proposta di adeguamento del 
prezzo proposta dagli algeri
ni, ma sottovalutando l'inte
resse suscitato dalla seconda 
parte della proposta algerina 
(scambiare gas non con dana
ro più o meno rivalutato, ma 
con tecnologia). 

Ino toNi 

UNA TELEFONATA 
E IL GESTO PIÙ' NATURALE PER ARRIVARE 
IN AMERICA,ASIA,AFRICA E AUSTRALIA. 

. Per te una telefonala è un gesto 
mollo semplice. Eppure questo gesto 
ti fa superare migliaia di chilometri 

: Ti fa attraversare gli oceani, 
con i cavi sottomarini o raggiun
gere altri confinenti, con i col
legamenti via satellite. 

E il gesto più natura
le per andare lontano, 
dove vuoi. 
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Cortesi e complete informazioni 
presso tutti ì punti di vendita 

(sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller) 

STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO (Fktnzt} 
Via Petrarca. 32 / Telefono 8878141 
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